
Tra i neocampioni e gli uomini di Castagner cronaca di un pareggio annunciato 
Passerella con applausi per Rozzi e... Biscardi 

E tutti furono felici 
ASCOLI 
NAPOLI 

MARCATORI: 11' Carnevale; 52' Barbuti. 
«COU: Panagli; Otitra, Inadatti; lachini. Perone, uell'Ooiio; Ci-

ritlo, Puxaddu, AooJtml | M ' Cammello. Bommi (46' Barbuti), 
Scantoni. (12 Cam, t i AgabHHii. 14 Trifunovic) 

NATOU: Di Fiata; BniKoMtt <«!' BigNardf), VdpKlna; Bagni, Ferra-
ria, Renka,' Camma* («* ' CaHamM), De Nasali, «ontano, Mara-
dona, Romano. (12 Canta, 14 Sola, 16 Mura). 

ARBITRO; Frisarlo di Milano 
NOTE: «ornata con cielo coperte e qualche sonino di pioggia. Terre­

no ki ottime condiilonl. Spettatori 25.000. Angoli: 9-1 per l'Asco­
li. 

DAL NOSTnO INVIATO 

F R A N C O DC FELICE 

• • ASCOLI. Era un pareggio 
annunciato- L'unico dubbio ri­
guardava il punteggio: 0-0. 
1-1, 2-2... Qualcuno sperava 
in una goleada per lar diverti­
re il pubblico accorso in mas­
sa. Migliaia e migliaia I tifosi 
del Napoli. Sugli spalti si sono 
visti striscioni di •Napoli club» 
provenienti da ogni parte d'I­
talia: da Livorno e da Modena 
quelli più in evidenza. Dalla 
curva Sud, roccaforte degli ul­
tra» bianconeri, un -Ascoli 
sportiva saluta i campioni d'I­

talia*. È stata una giornata di 
grande festa. Come, appunto, 
annunciato. 

Ieri qualche batticuore in 
più l'avevano senz'altro I pa­
droni di casa La loro perma­
nenza in serie A non era affai-
toscontata. Per cui, occhio at­
tento a quello che succedeva 
In campo* orecchie incollate 
alle radioline per tenersi ag­
giornati su quanto accadeva 
negli altri campi, a Torino in 
particolare dove il Brescia se 
la stava vedendo con la Juven­

tus La pannava avanti stanca­
mente. Non c'è agonismo in 
campo SivedecheMaradona 
e compagni, se volessero, po­
trebbero fare un solo bocco­
ne degli ascolani. Ma nessuno 
osa infierire. Mai visto un Ma-
radona perdere tante palle, 
Giordano sbagliare tanti drib­
bling, Bagni lanto disteso. Il 
pubblico, ad un certo punto, 
viene distolto dall'ingresso 
sulla pista d'atletica del con­
duttore del «Processo del lu­
nedi" Aldo Biscardi. Il quale 
•passa in rassegna» la tribuna 
coperta, salutando calorosa­
mente. Riceve lunghissimi ap­
plausi. 

Al 7' Giordano costringe 
Pazzagli ad una difficile para­
ta. AH'8 è Volpecina a manca­
re di poco la porta ascolana. 
L'Ascoli replica con Dell'O-
gito. Da Tonno, intanto, la no­
tizia che la Juventus è passata 
in 'vantaggio sul Brescia. Gli 
ascolani applaudono. Ma su­
bito dopo, sempre da Torino, 
la doccia fredda dell'annun­
cio di un calcio di rigore a fa­
vore del Brescia. Gli ascolani 
cominciano ad avere qualche 
preoccupazione. A l l ' i r , ad-

dinttura, il Napoli passa in 
vantaggio. Dalla bandierina, 
Romano pennella per la testa 
di Carnevale che infila Pazza­
gli. Per il centravanti azzurro è 
il quarto gol- consecutivo e 
l'ottavo della stagione. Ma per 
lui non è una bella giornata. 
Lo si capirà pia tardi negli 
spogliatoi. Si considera sicuro 
partente: ha saputo dell'arrivo 
del brasiliano Careca che do­
vrebbe togliergli il posto. 

L'Ascoli sembra che non 
sia in grado di reagire. Eppure 
la dilesa del Napoli si mostra 
quanto mai disponibile. Casta­
gner, in panchina, si sbraccia 
ed urla ai suoi di giocare la 
palla. A H I ' Agostini non rie­
sce a mettere dentro da posi­
zione favorevolissima. Al 43' 
Giordano si esibisce in un tiro 
di alleggerimento da trenta 
metri. Per poco non la gol, 
con Pazzagli che non s'aspet­
tava il tiro... mancino. Si va 
negli spogliatoi per il riposo. 
Non rientrano in campo Bei­
nomi e Carnevale sostituiti ri­
spettivamente da Barbuti e 
CallareTii. È. Barbuti ha suona­
re la carica per 1 suoi impe­
gnando al 49' Di Fusco In una 

ASCOLI LE PAGELLE NAPOLI 

Massimo Barbuti 

parata niente male. Sarà sem­
pre lui, al 53', a pareggiare 
con un gran rasoterra dal limi­
te a lil di palo. Di Fusco si tuffa 
ma solo per lare scena. A que­
sto punto dal sottopassaggio 
che porta agli spogliatoi esce 
il presidente dell'Ascoli Co­
stantino Rozzi. Imitando Bi­
scardi. saluta il pubblico della 
tribuna coperta e va a pren­
dersi gli applausi dei tifosi del 
Napoli che gli regalano due 
mazzi di fuori. È proprio una 
giornata di lesta per tutti. 

campioni 
ma Bianchi 
lo sa?» 
• • ASCOLI PICENO. Carneva­
le che fa dichiarazioni polemi­
che, Bianchi che tiene la boc­
ca cucita, Maradona che la 
battute sul suo allenatore, gli 
altri giocatori del Napoli che 
dentro lo spogliatoio urlano di 
gioia e brindano con spuman­
te offerto dalla squadra asco­
lana. 

E un dopo-partita un po' ka­
fkiano e più agitato del solilo. 
Si sa che la comitiva azzurra 
ha fretta di ripartire per Napoli 
dove In serata ci sarà la gran­
de festa dello scudetto. Biso-
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gna allora darsi da fare. Ma 
c'è un ostinalo addetto sulla 
porta che dà agli spogliatoi 
che non fa passare nessuno 
Vola qualche parola pesante. 
Alla fine prevale la ragione 

Ci si imbatte subito in Bian­
chi Strano, è solo nel corri­
doio mentre i suoi giocatori 
nello spogliatoio stanno fe­
steggiando, per la seconda 
volta, lo scudetto. «Mi spiace, 
su questa partita non ho pro­
prio nulla da dire*. E se ne va 
sottobraccio con il presidente 
Feriamo. Parla, invece, ecco­
me, Carnevale. «Ho letto an­
ch'io i giornali, è arrivato Ca­
reca. Significa che al 90 per 
cento me ne dovrò andare. Mi 
dispiace soprattutto peri tifosi 
che mi sono stati sempre vici­
ni*. E con una punta di vele­
no; «Quasi lutti i brasiliani che 
sono venuti in Italia hanno fal­
lito. Non voglio dire che an­
che Careca farà la stessa fine. 
Anzi gli auguro dì riuscire, lo, 
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però, ho messo a segno 8 gol, 
pur disputando pochissime 
partite. Ma me ne devo anda­
re. Purtroppo questa è la parte 
più brutta e più negativa del 
calcio italiano. Da domani po­
trei essere di una qualsiasi so­
cietà. Ora è il Napoli che deve 
stare attento». 

Registrato lo sfogo dì Car­
nevale, si riva alla caccia di 
Bianchi (dentro Io spogliatoio 
del Napoli intanto è sempre 
festa). Stavolta il tecnico par­
tenopeo sembra più disponi­
bile «È un campionato che ri­
corderemo per lungo tempo 
tutti. Cercheremo di onorar­
lo-. Si è arrabbiato con i suoi 
perché non hanno dato il 
massimo? «No. Queste sono 
partite particolari, dove un ri­
sultato vale un'intera stagio­
ne. Per cui gli atleti in campo 
hanno paura, sono preoccu­
pati..... 

Giordano, Bianchi era di 

L'ARBITRO 

• • Il signor Moreno Fri-

gerio, di Milano, non ha ve­

ramente avuto modo di far 

vedere di che pasta è (atto I 

giocatori sono stati di una 

correttezza esemplare. Ba­

gni è sembrato un agnelli­

no. Una volta ha chiesto 

perfino scusa a Perrone sul 

quale aveva commesso fal­

lo. L'arbitro Frigerio aveva 

fischiato la punizione. L'uni­

ca della partita. O F.D.F. 

cattivo umore, sa dirci per­
ché? -Non lo so, noi negli 
spogliatoi non lo eravamo.. 
Dello stesso avviso Maradona. 
.Bianchi arrabbiato? Forse 
non ha capito che abbiamo 
vinto lo scudetto. Noi stava­
mo festeggiando, non l'abbia­
mo visto.. Escono Bagni. Bru-
scolotti, De Napoli, Ferrano. 
Non hanno molta voglia di 
parlare della partita. «Che vo­
lete? La gara è stata sempre in 
mano nostra. Dopo il pareg­
gio dell'Ascoli - parla per tutti 
Bagni - non c'era nessun mo­
tivo per rischiare*. 

Festa grande nell'altro spo­
gliatoio. E un anticipo dei fe­
steggiamenti in casa di Rozzi. 
Sprizzano gioia lachini, Scara-
foni e soprattutto Castagner 
Ha condotto la squadra ad 
una salvezza che ha del mira­
coloso. Non è detto che II 
prossimo anno non debba es­
sere ancora lui alla guida del­
l'Ascoli. D Fr.d.Fe. 

Udinese-Milan 

Un punticino obbliga 
i rossoneri 
ai tempi supplementari 

Inter-Verona 

Quando lo zero a zero 
vuol dire 
un passaporto per due 

Sampdoria-Torino Avellino-Roma 

Una rimonta a suon di gol Naufraga in Irpinia 
e tanta voglia la speranza 
di calcio «stellare» di restare nel grande giro 

Sul bus Europa c'è ancora un posto 
D diavolo 
ci prova ira 
non d riesce 

UDINESE 
KULAN 

• i UDINE. -Esiste il diavo-
to?», A questa wottylìana do­
manda | giocatori dell'Udine­
se vi risponderanno affemati-
vamente. Lo hanno visto da 
vicino ed era brutto e terribile: 
nel primo quarto d'ora hanno 
visto non solo il diavolo, ma 
anche i sorci verdi. Ciò non 
meraviglia perché i rossoneri 
oggi si giocavano il posto in 
coppa Uefa ed un miliardo di 
premio ma... il diavolo non fai 
coperchi e cosi nella sua pen­
tola ha potuto cucinarvi sol­
tanto le due uova dello O-O. 

Il Milan aveva infatti iniziato 
producendosi in un pressing 
entusiasmante e già al V Vir-
dls lanciava a Massaro in area, 
ma Abate riusciva ad accoc­
colanti ai suoi piedi e ghermi­
re Il pallone. Al 4' nuovamen­
te Virdis si produceva in un 

assist per Hateley che di testa 

mandava fuori di poco. 
I friulani apparivano diso­

rientati, ,ma un po' alla volta 
riuscivano a mettere online 
nelle loro (ile ed a tentare 
qualche azione di contropie­
de con protagonista Miano, 
che forse oggi ha giocalo la 
sua ultima partita in maglia 
bianconera. Collovati prende­
va le giuste misure su Virdis, i 
collegamenti a centrocampo, 
i raddoppi e gli scambi di mar­
cature prendevano a funzio­
nare, ma senza gli infortunati 
Grazlani, Bertoni, Edinhoe lo 
squalificato Chierico la squa­
dra friulana non poteva fare di 
più, 

II Milan continuava a pre­
mere, con pericolose puntate 
in avanti ed aggiramenti spe-

Partita finta 
e senza 
alcuna vergogna 

G I A N N I P I V A 

H i MILANO Potevano alme­
no far finta, invece niente In­
ter e Verona hanno chiuso il 
campionato con ilpreveniiva-
to pareggio e senza nemmeno 
arrossire. Neanche i bambini 
che a San Siro erano andati 
solo per partecipare ad uno 
dei più scornati riti della tribù 
del pallone, l'invasione finale, 
(a dire il vero si sono visti pa­
recchi ex ragazzi, ormai già 
spelacchiati, ndicolmente ag­
grappati ad un pezzo di ma­
glietta, proprio come le galli­
ne quando si disputano un 
lombrico), si aspettavano 
qualche cosa, ma almeno un 
po' di pudore non ci stava ma­
le. Sono tutti professionisti del 
pallone e un passaggio fuori 
misura sanno farlo, il proble­
ma per molti è forse quello di 
farlo giusto. Insomma avreb­

bero potuto onorare stipendi 
e facile popolarità, mettendo 
In scena qualche cosa che sì 
avvicinasse alle partite dei 
globe-trotters. Una finta parti­
la, col beneplacito di tutti, ma 
che comunque divertisse. La 
cosa più sorprendente è che a 
San Siro nessuno ha fischiato: 
35-40 mila persone sono ri­
maste sotto l'acqua a farsi 
prendere per il naso smacca­
tamente e molti hanno anche 
pagato un biglietto, tutti fieri 
di «sapere- come le cose sa­
rebbero andate a finire. Orgo­
gliosi tutti della «ragion di Sta­
to» che ha fatto muovere con 
sfacciata prudenza nerazzurri 
e giailoblù. (I pareggio serviva 
al Verona, l'Inter ha fatto la 
•signora» evitando in questo 
modo l'imbarazzante e n-
schioso. per lei. cimento di 

UDINESE: Abate; CtlparoH, Stergato; Cotoni*, Suste, Ceoeveti; C * 
venati (83' Dal Fiume), Miano, Branca, Pésa, Tagliaferri (62' 
Rossi). (12. Brini, 15 Bencrwnga, 16 Zenone). 

MILAN: Nudati; Tassoni, Lorenzlol; Mattini, Cadi. WUtdns; Donadonl, 
Di Bartolomei (81* Galderifj), Hateley, Mascara (64* ZanonceUl), 
Virdis, (12 Umonta, 13 Porrinl, 16 Marno). 

ARBITRO: Redini di Pisa 
NOTE: Terreno in buone condizioni, cielo coperto. Espulsi Hateley e 

Abate all'82' per rissa dopo un laBo. Ammoniti per scorrettezze D. 
Bartolomei. Miano, Mattini, CoUovat), Virdis. Spettatori 35mil». 
Angoli: 6-4 per il Milan. 

cialmente sulla fascia destra, 
ma si stava stabilendo un cer­
to equilibrio in campo. Nella 
ripresa le due squadre si sono 
scontrate con pari convinzio­
ne ed ha comincialo a affiora­
re un certo nervosismo tra pa­
recchi contendenti Al 50', 55' 
e 56' tre occasioni per il Milan 
(Hateley, Maldini, Wilkins). 

Gli allenatori operavano le 
sostituzioni possibili, quella di 
Di Bartolomei con Galderisl è 
stata il preludio del drammati­
co finale. Appena entrato Na-
nu subiva un fallo e rimaneva 
a terra per un po' a massag­
giarsi. AH *84" piombavain area 
con gnnla agonistica e tentan­

do di calciare la palla su Aba­
te in uscita, rompeva invece i 
denti ai portiere. Abate reagi­
va e veniva espulso insieme 
ad Hateley che si era fatto 
coinvolgere nel putiferio subi­
to scoppiato. Federico Rossi 
si improvvisava portiere ed ì 
friulani riuscivano a far passa­
re i restanti minuti senza per­
mettere ai milanesi dì tirare. 

L'Udinese esce cosi con di­
gnità dalia scena della serie A 
con questa emozionante «ulti­
ma recita- premiata dal suo 
pubblico (finalmente 35.000 
spettatori), con un lungo ap­
plauso e con la speranza di 
pescare nel... Pozzo dei Mira­
coli un pronto riscatto. 

INTI=R 

VERONA 
INTER' Zenga; Bergomi, Mandorlinj; Baresi, Ferri, Passerella; Finn*, 

Piraccinl, Altobelli, Malleoli, Carlini. (12 Malgioglio, 13 Catcater-
rè, 14 Marangon, 15 Cucchi, 16 Ciocci). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, De Agostini; Calia, Fontoian, Volpati; Ver-
za, Bruni, Pacione, Di Gennaro, Elluaer. (12 Zuccher, 13 Centofan-
ti, 14 F. Marangon, 15 Zinelli, 16 Casperini). 

ARBITRO: Pararesta di Bari. 
NOTE: Pioggia, terreno pesante. Spettatori 40mita. Ammoniti Passa­

r l a e Pacione per proteste. Angoli 5-3 per l'Inter. 

una gara vera. All'altezza del 
loro compito gli ultras, soprat­
tutto quelli del Verona che per 
tutta la gara hanno cantato e 
soprattutto minacciato «At­
tento Chiampan, Tricella non 
si tocca!». Invece Tncella e De 
Agostini sono già stati smistati 
da tempo alla Juventus. 

La partita è stata quindi una 
farsa recitata da attori improv­
visati con qualche timido af­
fondo dei veronesi, soprattut­
to di Pacione nel primo tem­
po. Por il problema e stato 
quello dì contenere gli impre­
visti e soprattutto gli impreve­
dibili, come Piraccini o Carlini 
o Pacione, che non sono in 
grado di tirare fuori sempre a 

ragion veduta Carlini è infatti 
andato vicino al gol con la sua 
rinomata «rovesciata» (ma era 
solo il 29')- Nella ripresa non 
c'è stata nemmeno l'incognita 
della svista. La palla la teneva­
no a centrocampo solo quelli 
dai «piedi sicun*. Chi ha trova­
to il modo di farsi ammonire è 
stalo Passarella - perché la 
cosa evidentemente è più for­
te di lui - che si è messo a 
bisticciare per una ragione mi-
stenosa con Pacione. 

Per la ciliegina finale ha poi 
provveduto Trapaltoni che ha 
affermato imperterrito: «È sta­
ta una partita spettacolare, ul­
timi quindici minuti a parte*. 
Uno stipendio, il suo, onorato 
fino all'ultimo 

Vialliesoci 
velocità 
e concretezza 

MARCO KSCHKRA 

SAMPOORIA 
TORINO 

Hans Briegel 

eW GENOVA. 3-0 sulla Roma 
all'Olimpico, 3-0 su) Torino in 
casa. La Sampdoria ha chiuso 
alla grande un campionato 
d ie ero cominciato malissimo 
e che soltanto due domeniche 
fa sembrava compromesso. 
Invece Vialli « compagni han­
no acchiappato in extremis il 
Milan. La fatica quindi non è 
finita, ma adesso l'obiettivo 
della Coppa Uefa è a portata 
di mano. Deciderà lo spareg­
gio. Anche se il risultato è 
schiacciante, la partita co) To­
rino è stata tutt'altro che una 
passeggiata: i granata hanno 
corso e giocato come ossessi, 
senza risparmiare un briciolo 
di energia, anche se alia clas­
sifica non avevano niente da 
chiedere, e anche se il campo 
era bagnato e molto scivolo­
so. Forse Junior, Dossena e 
compagni volevano dimostra­

re a se stessi, al loro presiden­
te ed ai tifosi di non essere 
una squadra in liquidazione. 
Ezio Rossi, il presidente che 
ha annunciato di voler molla­
re tutto, è stato contestato da 
un grandissimo striscione sul­
la gradinata nord. 

La Sampdoria ha avuto un 
grande merito, pur non gio­
cando a livelli eccelsi, non ha 
mai perso concentrazione, ha 
affrontalo con decisione il ca­
parbio avversario e, soprattut­
to, non ha commesso neppu­
re un errore nei momenti de­
cìsivi: tre occasioni importan­
ti, tre reti, una media record 
per una squadra che in tutto il 
campionato ha gettato via de­
cine e decine di gol già fatti. 
Unica occasione mancata, ma 
solo per grandissima sfortuna, 
un clamoroso palo colpito da 
Pellegrini da oltre 20 metri 

MARCATORI: 39' Vialli, 74' Briegel, 86' Nannini. 
SAMPDORIA: Bistazzonl; Briegel. Manninì; Fusi, Vierchowod, Pellegri­

ni; Pari, Cerezo, Salsano, Mancini, ViaHi. (12 Bocchino, 13 Paga-
nin, 14 Gambaro, 15 Lorenzo, 16 Cani). 

TORINO: Lorieri (87* Beccatogli); Corradini, Franchi; Cravero, Iunior, 
Ferri; Ross). Sabato, Kieft (66* Mariani), Dossena, Comi. (13 PI-
leggi, UZaccareKI, lóFascr). 

ARBITRO: luci di Firenze 
NOTE: Giornata piovosa, tirreno allentato, spettatori 18.000. Ammo­

nito: Corradini. Angoli: 7-6 per la Sampdoria. 

I giallorossi 
ripartono 
da... Tovalieri 

MANNO L W A R Q U A U D T 

Sandro Tovalieri 

• a i AVELLINO. Scampoli di 
pedata a) Partenio? Macché! 
Sazi per la salvezza raggiunta 
ma non ancora appagati 1 lupi 
irpini. disorientata ma motiva­
ta da bellicose intenzioni la lu­
pa capitolina. Gli ingredienti, 
insomma, perché si assista ad 
una partita vivace, non man­
cano, Una conferma? Al terzo 
minuto. Bruho Conti, uno dei 
pochi sopravvissuti «malusa* 
della truppa giallorossa, rega­
la l'ultima illusione della sta­
gione alta sua squadra metten­
do la sfera nella porta avversa­
ria, I minuti scorrono senza 
annoiare, nonostante i giochi 
- secondo il parere di molti -
appaiano irrimendiabiimente 
chiusi La Roma è in formazio­
ne d'emergenza. Senza stra-
nien e pnva di Pruzzo, Gianni­
ni e Nela, affida ai «babies* le 
residue velleità europee. E il 
compito per i «matusa» e gli 

imberbi della truppa gialloros­
sa non appare dei più sempli­
ci, nonostante il repentino 
vantaggio. Di fronte ai collau­
dati schemi e alle rodate inte­
se degli avversari, 1 capitolini 
palesano affanni e lapsus so­
prattutto a centrocampo Ma 
non è il caso dì andare troppo 
per il sottile, la Roma di scena 
al Partenio non è certamente 
quella squadra - per quanto 
possano essere state le delu­
sioni propinate ai propri so­
stenitori - spesso protagoni­
sta nell'arco del campionato. 

Vivaci, te manovre legitti­
mano il costo dei biglietto ri­
chiesto per accedere agli spai­
ti. L'Avellino non ci sta a per­
dere. Vinicio, d'altra parte, 
non è più un romantico della 
panchina. Ex esteta, la perma­
nenza sugli scanni di provin­
cia ha da tempo convertito il 
tecnico brasiliano alla concre-

Caratteristica della partita e 
stata la velocità del gioco: 
scambi, triangolazioni, palleg­
gi, giochi di prima senza pau­
se, almeno fino a quando il 
risultato non è stato acquisito. 
La Samp ha premuto a lungo, 
ma il Torino ha resistito cori 
ordine e sicurezza, tentando 
qualche volta la via del con­
tropiede. 

Bello ti duello centrale fra i 
due brasiliani Junior e Cerezo, 
ma Samp e Torino avevano 
due grossi problemi aH'attac? 
co: Kieft da una parte e Man­
cini dall'altra, i peggiori in 
campo. Ha invece lavorato 
moltissimo Vialli, protagoni­
sta di tutte le offensive della 
Sampdoria e autore di un pri­

mo gol di autentica rapina, al 
39': c'è stato un tiro da lonta­
no di Vierchowod, e il Gianlu­
ca nazionale è stato bravissi­
mo a buttarsi sulla respinte. 
corta del portiere, preceden­
do sia Mancini che il difenso­
re Corradini 

L'intervallo è trascorso fra 
strampalati calcoli e discus­
sioni su spareggi e classifiche 
«avulse-. Nella ripresa la Samp 
ha continuato a premere, e al 
29' ha messo al sicuro il risul­
tato con un gran gol di testa di 
Briegel. Poi. mentre l'atten­
zione dì tutti era nvolta alle 
radioline, il terzo bel gol di 
testa di Mannini. Alla fine, la 
buona notizia del pareggio del 
Milan. Arrivederci allo spareg­
gio. 

AVELLINO 

ROMA 

MARCATORI: 4' Conti, 80' Tovalieri, 84' Murelli. 
AVELLINO: Coccia; Murelli, Ferroni; Boccafresca, Amodio (46' Colom­

ba), Romano; Bertoni, Benedetti, Schachner (79' Tovalieri), Dir-
ceu, Alessio. (12 Di Leo, 13 Uasanco, 14 Casale). 

ROMA: Tancredi; Oddi, Ceroltn; Mastrantonio, Baroni, Desideri; Conti 
(87' Pecoraro), Di Cario, Baldieri, Ancelottì, Impallomeni. (12 
Gregori, 13 Righetti, 14 Caruso, 16 Porciatti). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 
NOTE: Cielo sereno con temperatura elevata. Terreno di gioco in 

buone condizioni. Spettatori 2Bmila. Ammoniti: Ancelottì per pro­
teste e Murelli per scorrettene. Angoli 14-0 per l'Avellino. 

tezza. E bada al sodo l'Avelli­
no pur dando l'impressione di 
aver difficoltà nel digrignare i 
denti. Ma è questione di tem­
po. Alessio, prenotato dalla 
Juventus, anima la tenzone, 
Benedetti e Colomba, ben 
coadiuvati da Bertoni e Roma­
no nescono a costruire il ne­
cessario ordine nella zona ne­
vralgica. La buona volontà 
non manca neanche sul fron­
te gialiorosso, Sorniani ha po­
co da agitarsi, il campo, in ef­
fetti, è lo specchio dei valon 
che le formazioni esprimono. 

Settantasei minuti durano te 
angosce ìipme, poi Tovalieri, 
ex di turno, mandato in cam­
po da Vinicio da poco più di 
una manciata di secondi, ap­

profittando di un pasticcio 
della difesa romanista, inter­
cetta la sfera lanciata in area 
da un corner di Dirceu. Pun­
tuale la zuccata ed è 1-1. 

Ma l'Avellino non è pago, 
insiste. Ed ecco Murelli. 
all'82', fare centro mentre ì di­
fensori giallorossi stanno a 
guardare. E per la Roma è 
proprio finita. 

Sfuma il passaporto euro­
peo per i giallorossi, dunque. 
Stagione nera, da dimentica­
re, la Roma, è stato detto, è 
squadra da rifondare. Ed è 
probabile che i volenterosi ra­
gazzoni mandati in campo da 
Sorniani possano dare il loro 
contributo all'ambizioso dise­
gno per ora soltanto abbozza­
to. 
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